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Da un mio collega ed amico che vi parlava a nome della Direzione 
Superiore dell’ Associazione di Carità a prò de' poveri giovani orfani ed 
abbandonati udiste, or fa un anno, I’ origine della pia Istituzione, le vi* 
cende a cui andò soggetta nel primo decennio della sua vita , le condi- 
zioni economiche e morali in cui si trovava. Mi gode l’animo di nar- 
rarvi quest’anno i nuovi benefizi della Provvidenza, il modo con cui ce 
ne siamo prevalsi e lo stato dei nostri due istituti di beneficenza e di 
educazione che soni il Collegio degli Artigianelli di Torino e la Colonia 
agricola di Moncucco. Il più bel compenso, a cui aspirino questi uomini 
pii che sostengono generosamente il carico di si grave paterno uffizio 
verso i poveri fanciulli, dopo la benedizione di Dio, è il vedere crescere 
il numero di quei generosi che lor danno mano col consiglio, coll’opera, 
e colle sostanze , e rendono possibile di accogliere al loro seno nuovi 
figliuoli adottivi. 

Imperciocché è uno strazio del cuore , che non si conosce se non per 
prova , il dovere chiuder la porla a quegli infelici che ricorrono a noi 
per trovare nelle nostre braccia la famiglia che hanno perduto o che li 
abbandonava alla ventura in mezzo alla via. Molli poeti espressero in 
patetici Carmi la sventura dell’esule. Ne dipinsero l'abbandono, la solitu- 
dine, la melanconia, le lagrime, i lamenti, e molti cuori gentili s’ inte- 
nerirono a tanta sventura. Ma ohimè! v’ha un esiglio assai più duro, una 
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disgrazia assai più crudele della perdila della patria ; è I' esilio dal pa- 
terno focolare, è la perdita della famiglia nella prima età della vita. L’e- 
sule è uomo fatto, od almeno adulto, può provvedere a se stesso col suo 
lavoro , e governandosi onestamente può aprirsi una via nella società , 
può trovar un cuore che risponda al suo, e fondare una famiglia , può , 
non ch’altro, consolarsi pensando che all’uomo operoso e dabbene patria 
è l’universo. Ma un fanciullo, un garzoncello che nella miseria perde i 
suoi genitori , o ne è allontanato , quando ha più bisogno d’ amore e di 
consiglio, di correzione, d’impulso al bene; quando è posto nel bivio 
assai più terribile di quello d’ Alcide favoleggiato da’ Poeti, vo’ dire tra 
la fame e il delitto; quando non è neppur consapevole della gravità della * 
sua sventura! oh questo è spettacolo che commuove le viscere pietose 
quanto qualsiasi altra disgrazia; perchè nel male del presente la ragione 
discopre in lontananza altri mali assai più gravi , e talvolta funesti alla 
vita morale, che non è la povertà e la fame, vo’dire il delitto, e le pene 
che lo susseguono, l'infamia, la carcere, e fors’anco peggio. 

Con questi pensieri, o gentili Signori, vincerete, spero, la noia nell’udire 
delle cifre, e la semplice narrazione dello stato economico, intellettuale, 
morale ed igienico de’nostri Istituti. Cominciamo dal Collegio. 



I. 

L’anno economico del Collegio degli Artigianelli cominciò con un de- 
bito di L. 2444,93 e fini con un altro ben maggiore (non ve ne sgomen- 
tale, o Signori), di L. 100344,96. La cagione della differenza è notissima 
e grande: la costruzione della nuova casa che sorge e grandeggia sugli 
antichi spalli della Cittadella di Torino nel silo conceduto dalla generosità 
della Nazione presso altri pii istituti, ai quali, direi quasi, porge la mano. 
Egli ha dinanzi a se quello de’sordo-muti che già vi sono raccolti; ed alle 
spalle l’ospedale oftalmico ed infantile. Gli antichi benedicevano quegli anni 
in cui si convertivano in marre le spade ; e noi non ci consoleremo pen- 
sando che là dove erano pronti a versare dalie loro ignivome bocche la 
morte i cannoni , ora si spanda la benedizione del cielo e la parola di 
vita sulle miserie de’figli del popolo ? 

La spesa già fatta per la novella casa ascende a L. 122212,24. È posto 
il tetto , son fatte le vòlte, le scale. Ma prima che sia abitabile ci vor- 
ranno almeno ancora 100,000 lire. Si troveranno? Terribile questione! 
ma più terrìbile, se si aggiunge: e trovate, come si pagheranno i dubiti? 
Ma le paure cbe la volgare prudenza ispira son bentosto dissipate da 
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quella più alta e sicura speranza, che pone le sorti de’poveri nelle mani 
di Colui che veste i gigli del campo e gli augellelti del bosco , di Colui 
le cui benedizioni sul novello edilìzio invocava or fa un anno il vene- 
rando Vescovo di Biella, di Colui che moveva l’animo dei RR. Principi ad 
associare ai nostri i loro magnanimi desideri collocando la pietra fondamen- 
tale; che conduceva ad assistere al sacro rito la più nobile parte delia cit- 
tadinanza torinese , ed a promettere tacitamente e col fatto che i voti 
comuni colle riunite forze di lutti verranno adempiti. 

Io non vi darò, o Signori, il parziale e minuto ragguaglio delle spese 
, fatte pel mantenimento del nostro Collegio nè del piccolo aumento di 
esse nelle varie categorie degli alimenti, indumenti, varii oggetti, ed al- 
cune altre; aumento derivante da numero maggiore degli alunni, i quali 
in media furono i di più che nell' anno scorso. Queste differenze e le 
loro ragioni troverete nelle tabelle del bilancio, che son poste sul tavolo 
e possono venir esaminale da ciascuno di voi. 

Ma l'uffìzio mio di storico e dovere di riconoscenza mi spingono piut- 
tosto a dirvi sommariamente come e da quali fonti siano provenute le 
17TI85 lire e 60 cent, stali raccolti quest’anno. E primieramente debbo 
notare le 100 mila lire ottenute in mutuo dalla Cassa de’Depositi e Pre- 
stili coll’obbligo dell’ interesse legale e dell’estinzione annua del quindi- 
cesimo della somma mutuata. La pronta ed alacre gentilezza degli Ammi- 
nistratori di quella cassa verso il nostro Istituto merita riconoscenza. 
E se noi sentiamo pur grave sulle spalle il peso addossato; e il rapido 
scadere de’ semestri tanto dell' interesse quanto dell'estinzione e il gran- 
deggiar delle cifre ci fa provare quel sentimento onde ne’versi del Man- 
zoni, la moglie di Carlo Magno, Ermengarda — alle donzelle il volto volgea 
repente, pallida d’ amabile terror — la lnnga serie de’ nomi de’ benefattori, 
la quale pur non è ancora proporzionala nè ai bisogni nostri nè ai de- 
sideri, ci conforta e ci affida nell’avvenire. E vengono qui primi, come in 
tutte le opere della pubblica carità, S. M. il Re ed i RR. Principi che ci 
donavano complessivamente L. 2000. Quindi i Ministri degli interni, del— 
l’istruzione pubblica, il Gran Magistero dell'Ordine mauriziano, l'Economato 
generale, la Opera pia di S. Paolo, la Banca nazionale ci vennero in soc- 
corso con L. 3650. Il Ministero della guerra ci donava oggetti di ve- 
stiario. 

I Consigli Provinciali di Torino e di Ascoli ci promisero sussidi. Il 
Municipio torinese deliberava di fondare due posti gratuiti. I Municipi di 
Barge, d’Ormea, di Racconigi, di Rocca de’ Baldi, di Castell’Alfero sotto- 
scrissero per 10 azioni di L. 12 annue. 

I reverendi Fratelli delle Scuole Cristiane, memori dello scopo del loro 
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Istituto, meritano i nostri ringraziamenti per il dono di premi di libri e 
di disegni. 

G grazie a voi tutti che favoriste la diffusione e prendeste parte alla 
sottoscrizione delle tabelle, contenente ciascuna 100 azioni di lire una, le 
quali ci diedero insieme colle offerte di altri benefattori la cospicua 
somma di L. 20332,55. A voi, o maestri ed alunni; a voi, maestre ed al- 
lieve delle scuole della città; a voi. Rettori ed alunni del Convitto na- 
zionale del Carmine, del Convitto Carlo Alberto di Monralieri, e del Con- 
vitto di S. Primitivo, diretti i secondi dagli egregi PP. Barnabiti e gli 
ultimi dai Fratelli delle Scuole Cristiane; ed a voi, finalmente, Direttori, 
Maestri ed alunni dell' Istituto Paterno, ove nacque e donde si propagò 
in altri Istituti educativi il felice pensiero di fondare una società di gio- 
vani patroni de'poveri Artigianelli. Questa società già fiorisce e conta non 
meno di 115 giovinetti alunni appartenenti a famiglie facoltose, di età 
inferiore ai 18 anni , i quali apprendono a non dimenticare i poveri in 
mezzo ai loro studi e trastulli , a porre in alto efficacemente i precetti 
cristiani dell’ amor del prossimo , e toccano per tal guisa coti mano la 
potenza dèli’ associazione nelle grandi opere della carità , della scienza , 
della Religione. Iddio benedica voi tutti , o cari ed amabili giovanetti 
e le lagrime del poverello che voi asciugale, vi persuadano ora e sempre 
che non meno del misero che voi soccorrete, siete beneficali voi stessi 
dall’opera vostra, e dalla grazia di Dio. 

Passiamo ora dai benefattori ai beneficati. La media dei giovani rico- 
verati nel nostro Collegio durante l'anno 1861 fu di 60; avemmo però 
4 alunni di più che nel 1860. E quest’aumento fu gravo per la spesa a 
cui nelle strettezze della sua fortuna doveva soggiacere il Collegio ; ma 
fu minimo per la grande miseria e pei gravi pericoli in cui versavano 
molti de’ giovanetti che ricorrevano a noi. Vi bastino alcuni fatti. 

Nello scorso autunno sul pomeriggio d' un giorno che pioveva dirotta- 
mente, presenlavasi ai Direttori del Col'egio un giovinetto proveniente da 
Moncalieri. Era sui tredici anni , vestiva una giubba tutta lacera ed in- 
zuppata d'acqua, aveva i piedi quasi nudi e le calze inzaccherate di fango. 
Domandava, piangendo, di essere ricoverato. Non aveva più parenti, non 
trovava lavoro, era senza vitto e senza tetto. Di giorno era costretto a 
domandare l'elemosina e di notte dormiva in una stalla o in un fenile. 
Faceva veramente pietà quel poveretto, e quanto volentieri non l’avreb- 
bero accettato i Direttori I ma in quel di non si potè per mancanza di 
spaziol! Ricoveralo poi qualche giorno dopo , oh quanta consolazione 
provò , quanta riconoscenza dimostrò e dimostra ancora ai nuovi suoi 
padri, e coll'assiduità al lavoro, e colla pronta ubbidienza ai superiori , 
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e col rispetto scrupoloso delle regole disciplinari. Tutta la sua condotta 
ci induce a sperare di lui un’ottima riuscita. 

Il Municipio di Rocca-de'Baldi ed altre caritatevoli persone racr.omnn- 
darono caldamente un giovinetto orfano d’entrambi i genitori e privo di 
ogni umano soccorso. Il meschinello ricoveralo venne alla visita dei me- 
dico il quale lo dichiarò accettabile, ma lo trovò in cattivo stato di sa- 
lute, perchè aveva patito la faine! 

Un altro ragazzo era pure con molla insistenza raccomandato da un 
parroco di Turino. Uditene la ragione. Un congiunto presso il quale vivea, 
aveva divisato c di liberarsene e di trarne profitto facendo mercato del- 
l'anima di quell’ infelice. Lo aveva perciò già commesso ad una scuola 
di protestanti e colla speranza di averne pochi scudi, il voleva ascrivere 
a quella sètta, duri tacra fame s! 

Or ecco il movimento, come si dice, ossia il cangiamento avvenuto nei 
ricoverali. Uscirono 17 alunni e ne entrarono 19. De’ primi uno terminò 
il suo tirocinio ed ora aiuta la sua povera madre ; tre vennero richiesti 
dai loro parenti prima che finissero l’alunnato nella speranza di trar 
profitto di quel poco che avevano imparalo; tre altri furono conse- 
gnali ai loro congiunti per cagione d' una malattia cronica ed incurabile 
ond'erano affetti; sei lasciarono spontaneamente il Collegio per la ripu- 
gnanza, che non seppero vincere, al dolce giogo della disciplina necessaria 
in un istituto educativo, e per condurre una vita più libera; due final- 
mente non si fermarono in Collegio che pochissimi giorni per lo stesso 
motivo, e due furono mandati alla Colonia. 

Sebbene fra gli usciti uno solo abbia finito il suo tirocinio, non è però 
il solo che in quest'anno l'abbia compiuto. Due altri lo terminarono qual- 
che mese d»po; ma per la loro lodevole condotta furono ritenuti in Col- 
legio loro assegnando un conveniente salario. Cosi serviranno di aiuto 
al maestro del loro mestiere, e saranno di stimolo agli altri ed esempio 
a governarsi bene e ad amare il lavoro. 

Del qual lavoro dovendovi pur dare un cenno, mi contenterò di ram- 
mentarvi che i nostri alunni si dividono in quattro schiere e lavorano 
in quattro laboralorii distinti, apprendendo le arti di ebanista, di le- 
gnaiuolo, di calzolaio e di legatore di libri. Le officine sono sufficiente- 
mente ampie, ventilate, pulite. 1 capi sono diligenti e attivi ; i giovani 
vi si mantengono silenziosi e raccolti ed intenti all’opera loro: noi po- 
temmo congratularci di bellissimi stipetti, guardarobe, cassettoni eleganti 
ed ingegnosamente costrutti , mostrandoci i quali godeva un’ innocente 
compiacenza non solo il direttore dei lavori, ma i giovani precipuamente 
che vi avevano messo mano; l’amor dell’arte cosi ai radice nc’ loro coori. 
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e Timor dell'arte propria è la prima condizione della buona riuscita. 
Lode ai maestri che sanno ispirare ne’ nostri poveretti codesto amore ! 

Indi avviene che i laboratorii vanno d’anno in anno acquistando mag- 
gior riputazione e maggior numero di avventori. TI che è dovuto per una 
parte al crescente progresso de’ giovani, e per l’altra all’acquislo che si 
vien facendo di buoni stromenti. E però aumentò il guadagno, il quale 
in quest'anno supera di L. 1438,08 quello dell’anno precedente. 

Ma 1' amor del lavoro non deriva solamente dal valor de’ maestri , e 
dalla speranza del guadagno; bensì da altre cagioni più profonde, le quali 
sono la coltura dell’ intelligenza e il sentimento del dovere. Quella col- 
tura si ottiene colle scuole , questo sentimento colla autorità divina e 
colla pratica della religione. 

Or del valor della scuola e dell’ istruzione che vi si dà, potemmo 
essere giudici noi stessi nell’esame per iscritto e verbale, a cui abbiamo 
in parte, ma sufficientemente, assistito. Quella elementare conoscenza della 
lingua e della composizione, del conteggio e del disegno che è neces- 
sario ad un artigiano nella vita sociale c nell’esercizio del suo mestiere, 
vi s’ insegna convenientemente e con molto ardore vi si studia e a suf- 
ficienza s’apprende. ' 

Per quel che spelta alla religione, e si studia, e quel che più importa, si 
pratica, e vi si piglia l’abito di rispettarne e di crederne gli insegnamenti e di 
osservarne i precetti. In questa maniera s'intreccia e si sublima il desiderio 
dell* utile a cui mira l’esercizio dell’arte colla luce del vero e col santo 
amore della legge di Dio, col rispetto de’ maggiori e colla cristiana pietà. 
Sia benedetta l’opera vostra, o maestri e direttori dei cari nostri fanciulli, 
a cui non resta altro padre che Dio e voi che siete per loro la sua prov- 
videnza in sulla terra. Voi con ragione vi dilungate da coloro che col 
santo nome di patria sulle labbra, bestemmiano la religione, unico con- 
forto, unica speranza , unica stella in questo mar burrascoso. Voi sapete 
che la luce di che vogliono costoro irraggiare le menti s’oscura, il sale 
della sapienza che vogliono spargere sulla terra , s’ infatua; mille sven- 
ture sulle famìglie e sulla patria si preparano quando queste sante verità 
si dimenticano, quando la fede si spegne, quando la religione, che deb- 
b’essere il fondamento e la pietra angolare delTedifizio educativo, vacilla. 

Con questi sussidi della religione e dello studio è un fatto attestato 
dai rettori e maestri del nostro Collegio che l’attività de’ giovani e Tamor 
del lavoro fu uguale, anzi maggiore che negli scorsi anni; i castighi assai 
meno frequenti; più numerosi all'incontro furono i premi e gli attestati 
di lode; nessuna grave mancanza turbò la tranquillità del Collegio, ed in 
conseguenza nessuna misura di rigore; ond’essi conchiudono che in quanto 
a moralità vi fu un vero progresso. 
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Non meno dello stato morale fu consolante lo stato igienico. Si ebbero 
due o tre malati che lasciarono temere per alcuni giorni della Ioni gua- 
rigione; ma coll’aiuto delle sollecite cure de' generosi Dottori Cav. Alberto 
Gamba e Giuseppe Burzio, tornarono ben presto alle loro officine. 

II. 

Dal Collegio degli Artigianelli passiamo ora alla Colonia agricola di 
Moncucco, esponendone sommariamente lo stato economico, lo stato nu- 
merico de’giovani ricoverati, il grado dell’istruzione e lo stato morale ed 
igienico. 

L'anno 1860 si chiuse con un debito di L. 15334,21 formatosi coi 
cumulo di parecchie passività degli anni precedenti. Il 61 terminò col 
disavanzo di L. 14982,90 con poca differenza dal debito precedente. 

Le spese fatte per la Colonia furono di L. 31449,73. Da queste voglionsi 
dedurre le spese di fabbricazione, di provviste di utensili pel bucato,- ed 
una piccola lite, che messe insieme sommano a L. 4317,85 le quali de- 
dotte dalla spesa totale, rimangono L. 27131,88, somma che comprende 
oltre gli alimenti, la veslimenta, la biancheria, la calzatura, gli stipendi, 
anche le spese della stalla e .del fieno, delle piante e sementi, le contri- 
buzioni ed i premi d’incoraggiamento ai giovani coloni, le quali ultime 
spese se venissero ancora dedotte dalla somma precitata di L. 27131,88 
si vedrebbe come la spesa di quest’anno propriamente destinata all’Isti- 
tuto sia di L. 24497,38 per 65 ragazzi. 

1 proventi coi quali si sostenne la spesa sono L. 17247,70 pagati al 
Rettore della Colonia dal Tesoriere dell’associazione, L. 1099 ricavate dalla 
vendita di prodotti agrari; i raccolti consumali dalla famiglia del valore 
di L. 5326,28, più un prestito di L. 4228 ed il sussidio di L. 300 
conceduto alla scuola della Colonia da S. E. il Ministro della pubblica 
Istruzione. 

Ma qui dobbiamo notare con riconoscenza la somma di L. 3600 che 
venue assegnata dal Ministro d’Agricoltura ai nostro Istituto affine di pro- 
muovere un nuovo genere d'industria nel nostro Stato. Con quella somma 
si potè adattare la fornace della Colonia , e renderla capace di cuocere 
cannelle ad uso di fognatura , o come si dice con vocabolo forestiere di 
drenaggio. Di queste cannelle se ne poterono cuocere 120,000, delle quali 
parte servirono, e serviranno col tempo a migliorare quei terreni, e parte 
sono poste in vendita a vantaggio della Colonia. 

Ma questa utilità pecuniaria non ò il solo vantaggio che ne derivi alla 
nostra casa. Il principale si è che noi abbiamo potuto formare de’nostri 
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giovani alunni lavoranti in questo genere d'industria agraria. Fra i quali 
uno si recò ad esercitarla con un altro compagno presso l' ingegnere 
Gratloni sulle futi di Voghera; ed un altro in quest'anno a Niella nel 
podere dell'ingegnere cav. Valesio , e quando altri ne avesse bisogno , il 
Rettore si fa mallevadore della capacità e del buon volere di parecchi 
de’suoi alunni. 

A questo che è già si prezioso benefìzio la generosità del Ministro 
d' Agricoltura volle aggiungerne un altro singolarissimo; vale a dire il 
dono di tulli gli apparecchi opportuni per fare con molta economia cd in 
miglior guisa il bucato. La qual cosa ne'uoslri Istituti -è di grande im- 
portanza. Coll’ aiuto di quegli apparali , conformi agli ultimi perfeziona- 
menti, quali sono adottati ne'precipui istituti di Parigi e vennero indicati 
e suggeriti al nostro Iteltore Cocchi da un suo amico francese, il signor 
ingegnere Ugo Forbes, con questi apparati, dico, si fa un grande rispar- 
mio di tempo e di combustibile; ma quel che più imporla, in qualunque 
stagione ed in ogni tempo, senza grave disagio si possono avere pannilini 
lavali da poter mantenere puliti i nostri alunni. 

Questi favori che ci vengono dal Governo del Re confortano il llcltore 
nella grave sua carriera ed ispirano confìdenza in noi tutti che non ci 
venga meno il suo aiuto quando si tratti d’introdurre nella nostra Co- 
lonia quei miglioramenti di cui ancora molto abbisogna. 

Dalle spese passiamo alla causa per cui furo» fatte , vale a dire agli 
alunni. L'anno 1861 cominciò con 62 giovanetti presenti nella Colonia e 
terminò con 65. Il numero medio de'presenti giornalmente fu di 65. Nei 
decorso dell’ anno , 22 entrarono , 20 uscirono. Ecco la provenienza dei 
nuovi venuti; ed il motivo della partenza degli usciti. 

Dei 22 entrali uno fu ricevuto per cura della nostra associazione, due 
inviati dal Collegio per consiglio del Medico, 5 furono scelti dal Rettore 
della Colonia fra i giovani detenuti nel carcere correzionale della Gene- 
rala, 14 vennero dall'Ospedale di Carità di Torino. Essendo avvenuti al- 
cuni disordini di disciplina , I’ Amministrazione di quel pio istituto era 
costretta di espellerli , ma privi com* erano di prossimi parenti cui affi- 
darli , non si potevano metter sul lastrico ed abbandonarli a sè stessi ; 
ma era giocoforza consegnarli alla polizia ; dura conclusione ma neces- 
saria. Se non che si pensò in tempo alla Colonia di Moncucco; e la bontà 
di D. Cocchi, che non sa respingere dalle sue braccia quell’età che sempre 
si spera di poter emendare , si dispose di accettsrli con quel compenso 
che si paga dal Governo per i giovani colpiti dalla legge di pubblica si- 
curezza. De' 16 giovani usciti 6 ebbero conveniente ricapito, 10 fuggirono. 

Le cagioni che mossero questi profughi infelici sono minutamente 



Digitized by Google 



— H — 



spiegate dal Rettore cosi: 4 di essi provenivano dall' Ospedale di Cariti 
ed avvezzi com'erano alia vita di città, ove lasciarono i loro conoscenti 
ed amici, non vollero adattarsi alla vita de’ campi. Uno fu condotto via 
con inganno dal suo padre dissennato e crudele; ed il misero trovasi ora 
nuovamente alla Generala. Ciò che per questo infelice fece il padre, sgra- 
ziatamente fecero per un altro i suoi fratelli istigatori. 

Altri quattro ripugnanti al lavoro ed all’ ordine , renitenti alle prove 
d'amore paterno del loro Rettore, per amore di libertà selvaggia fuggirono 
dalla Colonia per ricadere nelle mani della Pulizia; se non che uno di 
essi potè ottenere collocamento presso un contadino. Fra i fuggiti non 
possiamo collocare un ultimo giovinetto che preso da ardente e invinci- 
bile brama di rivedere il paese natio che da sette anni non aveva veduto 
più mai partissi dalla Colonia; ma dopo pochi giorni tornossene pentito. 
E poiché aveva raggiunto l’età delia sua liberazione e durante il suo 
soggiorno alia Colonia non aveva demeritato , per raccomandazione del 
Rettore venne accettato qual servitore di campagna e quindi come mozzo 
di stalla presso un signore ne’ dintorni della Colonia. Di che si vede 
come la cagione della ricaduta morale de' giovani che tentiamo salvare 
dalla miseria e dalla colpa sia per io più la prepotenza de’mali abiti presi 
nell’età prima , e talvolta pur troppo la seduzione de’ proprii congiunti. 
Ciò s'avvera nel Collegio, ciò nella Colonia. 

Ora vi pongo innanzi un quadro più lieto. Dei dieci giovani usciti per 
lodevoli motivi e con un posto assicurato nella società, d’uno già v’ho 
parlato; due rientrarono nel seno delle loro famiglie che avevano ancora 
la fortuna di possedere ; il quarto dopo aver passali quattro anni alla 
Colonia si recò pure presso il proprio padre contadino ad assisterlo 
nella coltivazione d’ un podere che ebbe preso in affitto. Il 5 terminò 
il suo tirocinio da falegname , si ricoverò presso una sua zia , e lavo- 
rando può guadagnarsi il proprio sostentamento. Il 6 , giovane di gen- 
tile aspetto , apprese 1’ arte dei giardiniere, e vi riuscì assai bene, 
ma il poverino fu assalito da epilessia, e dovette chieder ricovero nell'O- 
spedale Cotlolengo, dove pur lavora secondo le sue forze nella sua pro- 
fessione e vi si comporta in modo edificante. 

Sarò breve nell’ informarvi , o signori, dello stato intellettuale, morale 
ed igienico della Colonia. Dei 65 giovani che furono presenti alla fine 
dello scorso anno 

18 sono inscritti nella 3.a scuola elementare 

16 nella 2.a 

24 nella sezione superiore della l.a 

7 nella sezione inferiore > 

8 furono ammessi alla prima Comunione. 
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A ingentilire gli animi talvolta fieri e rubesli e sempre incolti e rozzi 
de’giovani, cui diamo ricetto, fu invocato in quest’anno dall’egregio Ret- 
tore il sussidio della musica vocale ed istruinenlale, ma la difficoltà di 
ordinare i concerti nella mobilità di quell'età, di quegli animi, di quelle 
abitudini è grande, e potrà esser vinta, quando la Colonia sia più adulta; 
ora è bambina e le basta il canto , il quale non costa nulla ed accom- 
pagna l’operaio in casa e neYampi, ed alla soavità delle note congiunge 
l’efficacia della parola ispiratrice di alti pensieri, e di dolci e nobili affetti. 

A dimostrazione della buona condotta morale di moltissimi, anzi della 
massima parte de' giovanetti , basti il fatto che il premio più ambito da 
loro, il quale consiste nell'essere inscrìtto nel quadro d’onore, iscrizione 
che non s' ottiene fuorché da quelli che furono irreprensibili sotto ogni 
riguardo per lo spazio di 3 mesi: questo premio, dico, fu meritato da 16 
giovani, da uno tre volte , da tre due volle. Non ebbero a punirsi gravi 
mancanze ed il fatto stesso già lamentato deH’evadersi ed abbandonare la 
casa ospitale dimostra che la vita che ivi si mena è dura quantunque la 
disciplina educativa sia essenzialmente paterna. 

Finalmente abbiamo a congratularci e ringraziare iddio che lo stato 
della salute de’giovani fu in quest'anno oltremodo soddisfacente : non so- 
lamente non s’ebbe a lamentare alcuna morte, ma neppure una malattia 
grave, a tale che non s’ebbe necessità di disturbare punto il medico, e 
porne alla prova la sempre pronta e generosa carità. 

Il Rettore conchiude le informazioni date da lui al Ministero ed alla 
Direzione Superiore della Società , col far voti che si possano finalmente 
recare a compimento le parti più importanti deH'edifizio della Colonia. 
Poiché senza il sussidio di convenienti locali riesce difficile e per poco 
impossibile stabilire c mantenere quella disciplina severa e quell’ordine 
esatto che è uno de' grandi mezzi con cui si promuove e si migliora la 
moralità di quegli infelici fanciulli. 



Signoi i , 

lo vi narrai senz' ambagi e con tutta semplicità le vicende de’ nostri 
istituti, il bene che vi si fa, il meglio che vi si desidera, le speranze che 
ci animano, i timori che si associano alle nostre speranze. 

Spingendo per nn istante lo sguardo oltre le mura delle nostre piccole 
case , oltre i confini delle antiche nostre province , noi vediamo altre 
necessità e più gravi , altri uomini animati dal più ardente desiderio di 
provvedere ai mali oad e travagliato il misero popolo, il cui amore empie 



Digitized by Google 



— A3 - 

a mille la bocca, a pochi il petto. Noi viviamo in un secolo, siano citta- 
dini di una patria che aspira a grandi destini e tenta eroiche imprese; 
ma ha pure travagliate le mentì da funesti errori, ed i cuori agitati da 
tremende passioui. Errori e passioni che dalle classi più colle della so- 
cietà si diffondono fino nelle infime classi del popolo, perchè l’abuso della 
ricchezza negli uui ispira I’ agonia del piacere e dell’ozio negli altri ; e 
gli effetti de’ mali esempi tornano a punizione severa di chi li diede. È 
inutile il dimenticarlo, l’antica semplicità de’coslumi, l'eredità de'meslieri, 
la frugalità patriarcale del vitto , la modestia del vestito trasmesso di 
padre in figlio, cedettero in gran parte il luogo al desiderio di avventure, 
alla brama affannosa di spettacoli e di godimenti, al lusso, all’orgoglio 
anche fra i meno accarezzali dalla fortuna. Non parlo de’ pericoli, delle 
agitazioni e di quello tempeste sociali nelle quali il cannone e la mitra- 
glia spazza le vie delle città capitali dalle turbe furenti ed ebbre di 
sangue. 0 doviziosi, tendete gli orecchi, aprite gli occhi, o pensale all’av- 
venire. Non diniegate a questi mescbineili quell’obolo che loro darà pane 
e lavoro , pazienza e religione. Ma il vostro denaro non basta. Più che 
l'oro de' ricchi è necessaria la carità degli educatori, la carità di questi 
uomini che potendo vivere negli agi, preferiscono di dividere col pove- 
rello il tozzo di pane guadagnato col suior della fronte, vegliar le notti 
insonni a tutelarne il pudore, aprirne le menti alla verità che irraggia 
dal cielo, a scaldare i cuori agghiacciati dall' egoismo e dal difetto di 
cure materne, dalle passioni nascenti. Or questi uomini li troverete , ve 
li darà certamente Iddio, se non li respingerete, se non vorrete rifiutare 
l’opera loro. La voce di S. Benedetto già si fece udire nell’aule del Par- 
lamento Italiano per bocca del valorosissimo Ab. Tosti ; già parecchie 
case s’apersero, venti monasteri si dispongono ad accogliere questi orfani, 
questi abbandonati, questi eredi della miseria, e forse delle perverse in- 
clinazioni, e luridi esempi de' loro genitori. Chi pose quegli uomini be-* 
nefici su questa via furono le tradizioni della loro origine antica da più 
di dieci secoli , fa la loro carità , fu it consiglio altamente politico del 
Conte di Cavour , fu la semplice ma potente esortazione dell' iniziatore 
della nostra opera il caro D. Cocchi. Vaste sono le cento città dell'Italia 
e abbisognano di artieri; estesissime le spiagge del mare e desiderano 
marinai ; fertilissime le nostre campagne e invocano agricoltori. E quella 
voce antica del gran fondatore di Monte Cassino al cui suono si dissoda- 
rono dopo la caduta del romano impero tante lande inselvatichite , si 
prosciugarono tante paludi , si liberarono tanti schiavi , s' inaugurarono 
tante industrie, si fa novellamente udire fra le grida del secolo affannato 
e scredente; e per la via del lavoro vuol ricondurre i nuovi barbari alla 
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civiltà; i nuovi pagani alla vera fette, la nuova società ai suoi alti de- 
stini. Benediciamo questi nuovi benefattori, e mandiamo loro un fraterne 
saluto. 

E noi figli di quella terra onde partiva il primo impulso a rigenerare 
col lavoro e colla religione la fanciullezza infelice e traviata non sostiamo 
nella grande impresa , porgiamo la mano a chi ci chiede aiuto; non la- 
mentiamoci dell'insistenza onde ci si domanda denaro, versiamolo a larghe 
mani in seno all’ infanzia abbandonata dai genitori e dagli uomini ma 
benedetta da Dio. Facciam di raccogliere tutto d’intorno a noi benefat- 
tori novelli. Gettale di quando in quando nelle vostre passeggiate uno 
sguardo a quella casa novella che sorge, che aspetta il compimento, e la 
cara, tenera famiglia a cui è destinala, e pensiamo che attende da noi 
una pietra , una cazzuola di calce , una tegola , una pianella e diamola 
immantinente senza indugio. E voi buoni, gentili, affettuosi giovinetti che 
si di buon’ ora v’accingete alle opere di carità , proseguite nella santa 
impresa, associatevi sempre nuovi amici e compagni e gusterete le deli- 
zie del cuore che la sola pietà verso gli infelici può spandere, e vi riu- 
sciranno felicemente i vostri studi e sarete la cousoluzione delle vostre 
famiglie. Cosi Iddio voi tutti e noi benedica. « 



\ 
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COLLEGIO DEGLI ARTIGIANELLI 

ESERCIZIO 1861 



Media dei giovani N. 66. 



ATTIVO 



7. 

8 . 



4. Azioni dei Socii • 

Quote dei giovani patroni degli Artigianelli 

. Da S. S. R. M. (offerta) 

« Dalle LL. AA. RR. i Principi .... 

» Dal Ministro degli Interni 

» Dal Ministro di Pubblica Istruzione . . 

» Dal Gran Magistero dei SS. Maurizio e Lazzaro 
» Dall’ Economato Generale ..... 

» Dal Municipio di Torino 

» Dalla Direzione dell’Opera Pia di S. Paolo 
» Dalla Banca Nazionale di Torino . . . 

» Da varii benefattori . 

3. Dal Ministero degli interni — Pensione di giovani 
» Dal R. Ospizio Gen.le di Carità id. 

4. Dalla Cassa Ecclesiastica — Pensione a D. 

Cocchi sul Benefizio di S. Tommaso in Asti 

5. Prodotto netto della Lotteria 

6. Interessi della Donazione del Marc. Roberto 



D'Azeglio 



Affinamento di un pezzo d’orlo in Vanchigiia 
Dai laboratorio interni 



9. Imprestilo dalla Cassa dei depositi e prestili 



Attivo — Totale L. 



2982 

448 

4000 

4000 

4000 

250 

4000 

900 

300 

300 

200 

26532 

42812 

2065 

4000 

40955 

500 

180 

44064 

400000 



477785 



» 

» 

» 

» 

» 

» 

V 

»> 

N 

v. I 
» 
55 
40 
20 

» 

95 



80 1 



601 



Digitized by Google 



— 47 — 



COLLEGIO DEGLI ARTIGIANELLI 

ESERCIZIO IMI 



Media dei giovani N. 66. 



PASSIVO 



1. Debiti sull’esercizio 1800 . . . 


L. 






2444 


93 


2. Alla Colonia agricola in contanti 


» 


17247 


70 






3. Alimenti pel Collegio .... 


» 


14276 


20 






4. Indumenti, calzatura, lingeria e bu- 








• 




cato 


» 


5382 


25 




» ’ 


5. Oggetti , mobili e riparazioni . . 


» 


1286 


70 


M I *t ! 




6. Pigione della casa pel Collegio 


ìì 


3150 


1) 


# 




7. Combustibili • . 


» 


• 2241 


10 






8. Persone di servizio 


» 


616 


10 






9. Cappella 


» 


164 


75 






10. Cancelleria per l'amministrazione e 












per la scuola c stampati . . . 


n 


1415 


45 






li. Infermeria 


» 


191 


20 






12. Imposizioni e diritti 


» 


1273 


69 






13. Assicurazione contro gli incendi . 


» 


13 


75 






.14. Stipendio ad un maestro . . . 


» 


200 


» 






.15. Fabbricazione della casa nuova 


» 


122272 


24 






16. Premi ai giovani 


» 


149 


40 






17. Lettere, porli c-mancie .... 


» 


68 


15 






18. Laboratori 


» 


10865 


43 






19. Interessi di capitale preso in imprestito 


» 


871 


52 






20. Capitale a restituirsi 


» 


100000 


» 








L. 






281685 


63 


Passivo — Totale 


L. 






284150 


56 



t 
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COLONIA AGRICOLA 

ESERCIZIO IMI 

Media dei giovani N. 65. 



ATTIVO 



ENTRATE IN CONTANTI 

1. Dal Tesoriere dell’Associazione 

2. Dal Ministero della Pubblica Istru- 

zione — Sussidio per le scuole . 
» Dal Ministero d'AgriColtura — Sus- 
. sidi per la costruzione d’una for- 
nace per cannelle da fognatura 
e per provvista ed impianto di 
apparecchi pel bucato . . . 

3. Vendila di prodotti agricoli . . 

4. Preso ad imprestito 



ENTRATE IN GENERI 

4 . Frumento, Ettol. 407, 70 a L. 23, 42 

2. Meliga • » 7,50 » 49 

3. Vino » 70 » 24 

4. Prodotti varii dell'orto . . . . 

o. Stalla e pollaio 



Arrivo — Totale 











■ 


. 

L. 


47247 


70 






» 


300 


» 






» 


3000 


» 






» 


4099 


» 






» 


4228 


» 






L. 






26474 


70 


L. 


2522 


53 


i 






442 


50 






» 


1680 


» 






» 


288 


45 






» 


695 


» 






L. 






5326 


28 


L. 


• . 




34800 


08 
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COLONIA AGRICOLA 



ESERCIZIO 1861 



Media dei giovani N. 65. 



PASSIVO 



1. Debili anteriori L 






15731 


2. Alimenti, compresi i generi raccolti 








e consumali » 


13731 


03 




3. Indumenti, calzatura e biancheria . » 


33G2 


» 




4. Oggetti mobili e riparazioni . . » 


583 


05 




5. Cappella » 


38 


05 




G. Infermeria » 


23 


)» 




7. Stipendi! » 


1702 


75 




8. Cancelleria per l'amministrazione e 








per le scuole » 


294 


» 




| 9. Fabbricazione » 


2321 


85 




IO. Lettere c condotte » 


170 


50 




! 1 1 . Spese di lite » 


G5 


)) 




12. Contribuzioni c diritti .... » 


71(1 


» 




13. Assicurazione contro gli inccndii . » 


52 


80 




14. Incoraggiamenti ai giovani ...» 


25 


50 




15. Provvista utensili pel bucato . . » 


1931 


» 




jlG. Stalla — Fieno eco » 


1527 


» 




17. Piante e sementi » 


374 


» 




18. Giornalieri » 


73 


» 




19. Capitale a restituirsi » 


4228 


)) 




20. Interessi del suddetto .... » 


232 


)) 




L 






51445 


Passivo — Totale L. 






4078: 
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MEMBRI 

DELLA DIREZIONE SUPERIORE. 

Rayneri Cav. Prof. Giovanni Antonio Presidente 
Chiavarina di Rubiana Conte Amedeo 
Barone Cav. Teol. Colleg. Prof. Francesco 
Facelli Prof. Cav. Carlo. 



AMMINISTRAZIONE. 



Cocchi Cav. D. Giovanni Rettore della Colqnia 
Tasca Teol Giacin.0 j Rett „ ri del Coll ì0 
Berizzi Teol. Pietro ‘ 

Chelotti Prof. D. Felice Vice-Rettore della Colonia 



Calliano D. Prospero Vice-Rettore del Collegio 
Murialdo Cav. Teol. Roberto Capp. di S. M. 
Bosio Cav. Teol. Antonio 
Faussone di Clavesana March. Carlo Tesoriere 
GallelU Avv. Arrigo. . . I & 

Claretta Barone Avv. Gaudenzio J 



PROMOTORI. 

» t 

Murialdo Cav. Teol. Roberto predetto 
Bosio Cav. Teol. Antonio predetto 
Galletti Avv. Arrigo predetto 
Cbiapirone Avv. Mauro 
Corrado D. Giovanni 
Benedicenti Teol. Felice 
Teobaldi Teol. Camillo 
Fresia Teol. Silvio. 
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ELENCO 

del signori azionisti (*) 



PERPETUI. 



Andreis Carlotta nata Benisson vedova 
Andreis Damigella Carolina 
Andreis Giuseppe Agente di cambio 
Cassinis Augusta 

Fissore Teol. Avv. Celestino Canonico della Metropolitana. 
Rocca di Baldi (Municipio^ 



ANNUALI. 



S. S. H. HI. Il Re Vittorio Emanarle II. 



Ajello Luigi 

Alasia Teol. Bernardino 
Alasia Teol. Cav. Guglielmo Can. della 
Metropolitana 

Amaretti Teol. Cav. Emanuele Parroco 
di Stupinigi 

Andreis di Cimella Contessa Tarsili» n. 
Sordi 

Anselmino Teol. Luigi 
Antonielli Teol. Maggiorino Cappell. di 
S. M. 

Anzino Cav. D. Giuseppe Priore Capp. 
di S. M. 

Astesana Emilia nata Fresia 



Averardi Cav. Venanzio Capo Divisione 
alla Corte dei Conti 

Avogadro di Collobiano e Valdengo S. E. 
Conte Filiberto 

Balegno Cav. Avv. Celso Sost. Proeur. 

del Re presso la Corte di Cassazione 
Barberis Cav. Prof. D. Agostino 
Barberis Prof. D. Pietro 
Barberis Paolo 
Barge (Municipio) 

Barge Teol. Pietro Consigliere Munici- 
pale a Racconigi 

Baricco Teol. Coll. Cav. Pietro Assessore 
del Municipio di Torino 



(*) Le Azioni sono d’ nn franco mensile. 1 Soci Promotori si recsno personal - 
mento ad esigerle dii signori Azionisti. 
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Barone Teol. Coll. Cav. Prof. Francesco 
Barone Giuseppina nata Marchio-Gian- 
nucci 

Benedicenti Teol. Felice 
Benigno da Sant'Alberto Pad. Curato di 
Santa Teresa 

Bergher Cav. Teol. ed Avv. Paolo Can. 
di S. Lorenzo 

Berti Cav. Prof. Domenico Primo Uffic. 
nei Ministero di Agricoltura, Industria 
e Commercio 
Berteu Teologo Agostino 
Berutti Teresa n. Zona 
Bianchi Teresa n. Iuva 
Bianchi Spirito 
Bolla Carolina n. F raschina 
Boggelto Sorelle 

Boggio Teol. Domenico Curato di S. Ma- 
ria di Piazza 

Bongioanni Cav. Pietro Capo di Divisione 
nel Ministero di Guerra 
Borbonese Cav. Vincenzo 
Borcese Avv. Tito 
Borella Ingegnere Candido 
Borsoni Teol. Pietro Can. Prep. Vicario 
For. di Cuorgnè 

Bosco Teol. Prof. Gio. Francesco 
Bosio Cav. Teol. Antonio 
Bottino Teol. Gio. Batt. Canon. Curato 
della Metropolitana 

Bravo Teol. Coll. Cav. Ottavio Canonico 
della Metropolitana 
Bravo Ingegnere Ottavio 
Brandelli Contessa n. Porta 
Bullio Cav. Avv. Vittorio 
Cagni Viviua n. Nasi 
Cagnone Comm. Carlo Consigl. di Stato, 
Senatore del Regno 
Calandra Cav. Avv. Claudio 
Calieri Gamondi Cav. Avvocalo 
Calliaoo Giuseppa n. Nuitz 
Catriosso D. Paolo 
Camusso Cassilde n. Ruisson 
Camusso Ingegnere Cav. Ernesto 



Capello Cav. Gabriele 
Carisio Giuseppe 

Carpignano Pad. Felice Proposito della 
Congreg. dell’oratorio di S. Filippo 
Carmagnola Cav. Prof. Paolo 
Casalegno Rosa n. Berlino 
Casali Carlo 
Cassinis Angelo 
Caslellalfero (Municipio) 

Celebrini Cav. Demetrio 
Ceppi Conte Carlo 
Ceriana Banchiere 
Chanaz Ab. Cav. Ernesto 
Chevnllay Avv. Amedeo 
Chiapirane Avv. Mauro 
Chiatellini Pad. Regiualdo Curato di S. 
Tommaso 

Chiotti luteud. Avv. Luigi 
Clara Avv. Augusto 
Clara Avv. Cesare 
Claretta Barone Avv. Gaudenzio 
Colla Ecc. Comm. Federico Presid. della 
Corte dei Conti 

Colli Cav. Teol. Can. Arcidiacono di No- 
vara 

Conterno Agata n. Soldati 
Conlerno Benedetto Negoziante 
Conterno Giuseppe 
Coslamagna Vedova 
Cottin Cav. Intend. Giacinto 
Cravosio Cav. Eugenio 
Croletti Cav. Luigi 

De Cardenas Conte Lor. Sen. del Regno 

Delfino D. Spirito 

Demichelis Teol. Angelo 

Dondona Innocenza n. Cerotti 

Donna Giovanni Negoziante 

D'Ormea Marchese 

Dubois Nepotnuceno 

Duclot Contessa Luigia 

Duprè Cav. Ferdinando 

Duprè Filippo 

Duprè Cav. Teol. Giacinto Canon, della 
Metropolitana . • ' . 
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Duprè Cav. Giuseppe 
Duprò Luigi 

Faccio Gio. Battista • , 

Facelli Cav. Prof. Carlo 
Faravelli Lìdia n. Galvagno 
.Farinelli Teol. Giuseppe Rettore del No- 
bile Collegio Ciocia in Torino 
Faussooe di Clavesana Marchese Carlo 
Faussone di Clavesana Marchesa Vittoria 
n. Fossati 

Ferrerò n. Grosso Vedova 
Fino Maria 

Flandinet Avv. Vittorio 

Foglio Vedova 

Fontana Benedetto 

Fontana Rocco 

Fontana Damigella Clara 

Fontana Damigella Teresa 

Franchi di Pont Conte Luigi 

Fresia Teol. Silvio Dirett. Spirit. del R. 

Ginnasio Monviso 
Gallenga Avv. Giuliano 
Galletti Avv. Arrigo 
Galletti Cav. Pellegrino Presidente 
Galletti Damigella Tarsilla 
Galvagno Comm. Gio. Filippo Senatore 
del Regno 

Gamba Cav. Dottore Alberto 
Gariazzo Avv. Colleg. Placido 
Gastaldetti Avv. Prof. Celestino 
Gastaldetti Felice Sindaco di Muzzano 
Gautier Giovanni 

Gazelli di Rossana Cav. Teol. ed Avv. 

Stanislao Canonico della Metropol. 
GentaTeol. Cav. Gio. Antonio Curato di 
S. Francesco da Paola 
Ghilieri Teol. Carlo Can. di S. Lorenzo 
Ghiringhello Cav. Teol. Coll. Prof. Giu- 
seppe 

Gibellini Avv. Giuseppe 
. Giordana Avv. Carlo 

Girola Teol. Giuseppe Antonio Curato di 
S. Massimo 

Giustetti Teol. Giuseppe 



Gloria Conte Gio. Pietro 
Gloria Contessa Amalia 
Gloria Damigella Angela 
Grandi Avv. Alessandro 
Grandi Avv. Eligio 
Grimaldi Damigella Teresa 
Gromo-Losa Cav. Vincenzo 
lano n. De lordanis vedova 
Lanza Prof. D. Giovanni Dirett. dellTsti- 
tuto Paterno in Torino 
Larien Luigia 

Lavy Matilde n. Miglioretli vedova 
Lessona Sorelle 

Losana Monsig. Gian Pietro Vescovo di 
Biella 

Losana n. Muthis 
Losana Damigella Franchina 
Magistero dei SS. Maurizio e Lazzaro 
Magnani Can. della Catted. di Biella 
Marchetti Aspasia n. Calandra 
Marchisio Teol. Filippo Can. di San Lo- 
renzo 

Marenco Cav. Avv. Ernesto 
Marengo Teol. Coll. Francesco Prof. 
Marietti Pietro Tipografo-Libraio 
Martin di S. Martino Barone 
Masino Avv. Gio. Batt. 

Mattirolo Giuseppina n. Colli 
Migliasso Giuseppe 
Migliore Avv. Giovanni 
Moda di Lisio Conte Guglielmo Senatore 
del Regno • 

Molak Marchesa 
Molino Agostino 
Montalti Pietro Banchiere 
Montù Ernesto 

Morozzo della Rocca Ab. Carlo Cav. Ele- 
mosiniere di S. M. 

Morra di Lavriano Contessa 
Moruzzi Giuseppe Negoziante 
MolturaCav. Agostino Dirett. della Banca 
Nazionale di Torino 
Mottura Giacomo 

Muletti Cav. Felice Generale in ritiro 
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Murialdo Comm. Demetrio Presidente 
Murialdo Avv. Ernesto 
Murialdo Teol. Leonardo 
Murialdo Teol. Cav. Roberto Cappell. 
di S. M. 

Nasi Teol. Luigi Can. del Corpus Domini 
Nazari di Calabiana Mons. Luigi Vesc. di 
Casale, Elemosiniere diS. M., Senato- 
re del Regno 

Nazari Luigi eh. di Camera di S. M. 
Niceo I). Antonio Amministratore delia 
Parrocchia di S. Carlo 
Negro Teologo Valerico Can. Onorario 
' di S. Lorenzo 
Nigra Maria n. Bech 
Nomis di Cossilla Conte Angusto 
Nomis di Pollone Conte Antonio 
Ormea (Municipio) 

Orsi Teol. Avv. Pietro 
Ottella D. Giacomo Parroco di Gaglianico 
Pagnone Teol. Cav. Giuseppe Cappell. 
di S. M. 

Pansa Manfredo Negoziante 
Parato Teol. Coll. Cav. Professore Felice 
Parato Teol. Colleg. Giuseppe Direttore 
Spirit. del Convitto Nazion. Torino 
Pastoris di Casalrosso Contessa 
Pautassi Carlo Banchiere 
Pavia Giuseppe 

Pejretti D. Paolo Economo del Semina- 
rio Arcivescovile 

Pelletta di Cortanzone Teol. Camillo Cav. 
Canonico della Metropol , Elemosinie- 
re di S. M. 

Ponsati Teol. Cav. Vincenzo Curato di 
Sant'Agostino 
Pozzi Clara n. Rossetti 
Pozzo di Garzena Baronessa 
Pozzo Severino Ispettore delle Scuole 
(Biella) 

Pucci n. Baudana 
Pulciano Cav. Pietro 
Raby Damigella Virginia 
Racconigi (Municipio) 



Radicati di Rrosolo Conte 
Ràmbaudi Vedova 
Rajneri Cav. Prof. Gio. Antonio 
Ravelli P. Paolo Curato di S. Dalmazzo 
Renaldi Monsig. Lorenzo Vescovo di Pi- 
nerolo 

Revelli n. Gianotti vedova 
Rezzonico Giovanni .Banchiere 
Riccardi Teol. ed Aw. Cav. Davide Prof. 

Canonico della Cattedrale di Biella 
Riccardi di Netro Cav. Ernesto • 

Riccardi di Netro Cav. Gustavo 
Riccardi Teresa n. Cottolengo 
Richelmy Cav. Prof. Prospero 
Rignon n. Formento 
Rigolino Angelo Negoziante • 

Ripa di Meana Gav. Alessandro 
Roasio Antonio Maestro di Musica 
Rocca Emilia n. Sterpone 
Rocchielti Anna n. Pautas 
Rocci Cav. Felice 

Rubino D. Edoardo Maestro Eleni. Sup. 
Sales D. Stefano Prevosto di Settimo To- 
rinese 

Salino Contessa n. Viarana 
Saluzzo di Paesana Conte 
Saivago Marchese Luigi 
Saroldi Maria vedova 
Saroldi Cav. Avv. Lorenzo 
Saroldi Carlo 
Savi Giuseppa n. Fontana 
Savio Teol. Colleg. Prof. Carlo Canon, 
del Corpus Domini 

Scanagalti Teol. Luigi Canon, di S. Lo- 
renzo 

Scanagatti Michele 

Schiapparelli D. Stanislao Capp. di S. M. 

Schiarì Conte Avv. Domenico 

Sciolta Cav. Avv. Giuseppe 

Scolti Filippo Generale 

Serafino Teol. Coll. Gav. Prof. Angelo 

Signoretti Gav. Bernardino 

Simonino D. Eligio Capp. di S. M. 

S. Martino Conte Maurizio 
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Sobrero Barone Comm, Carlo Luogoten. 

Geu. «l’Artiglieria in ritiro 
Sobrero Baronessa Luigia 
Soldati Costantino Banchiere 
Soldati Federico Banchiere 
Soldati D. Giuseppe 
Sottero Ingegn. Coll. Carlo 
Speirani Giulio Tipografo-Libraio 
Suaut Aw. Luigi 
Talucchi Alessandro 
Talucchi Teol. Cav. Gaetano Cappell. di 
S. M. 

Talucchi Teol. Gio. Benedetto Canon, di 
S, Lorenzo 

Tapparelli d'Azeglio Marchese Roberto 
Senatore del Regno 
Tasca Marietta n. Bocca 
. Triterò D. Giuseppe 
Trucchi Teol. Giacomo Curato della Ss. 
Annunziata 



Unia Teol. Cesare Pompeo Direte Spir. 

del Ginnasio di Cbieri 
Usseglio Barbara n. Gallenga 
Yachetta Monsig. Comm. Michele Can. 

della Metropolitana, Economo Gen. 
VacheUa n. Villania vedova 
Vachino Avv. G. Frane. Prof, emerito 
Veiasco Cav. Amedeo Commissionario di 
Guerra Capo di Divisione (Siena) 
Veiasco D. Magno 
Vernetti Rosalia 

VogliotU Cav. Teol. Coll. Alessandro Ca- 
nonico della Metropolitana Pro-Vica- 
rio Generale della Diocesi di Torino 
Voli Elodia n. Cappello 
Zappata Cav. Teol. Coll. Giuseppe Cano- 
nico della Metropolitana Vicario Ge- 
nerale Capitolare della Diocesi di To- 
rino 

Zina Vedova 



NB. I Signori Azionisti di cnt ci fosse espitelo di sbagliare o dimenticare o nomi 
o titoli, sono pregati di avvertircene, affinché possiamo emendare qualsiasi benché 
non volontario errore. 



/ 
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SOCIETÀ' 

del giovani Patroni degli Artigianelli 

in Torino 

i 

COMITATO PROMOTORE. 

Presidente — Micbelotli Ab. Cav. Bernardo 

Direttore — Fresia Teol. Silvio Dirett. spirituale del Regio Ginnasio Monviso 
e dell’Istituto Paterno in Torino. 

V. Presidente — Sanna Francesco Allievo del Ginnasio di S. Frane, da Paola. 
Tesoriere — Masino Alberto » del Liceo. id. 

Segretario — Chiarini Francesco » dell'Istituto Paterno. 



CONSIGLIERI. 



Barbaroux Cav. Giuseppe Allievo 
Brocchi Luigi » 

Cavallini Filippo » 

Mattirolo Giacomo Adolfo * 

Nani Cesare > 

Nasi Arturo » 

Nigra Gustavo > 

Pinchia Emilio > 

Riccardi di Nelro Cav. Federico » 



del Ginnasio S. Francesco da Paola. 

del Ginnasio Monviso. 

dell’Istituto Paterno. 

del Ginnasio S. Francesco da Paola. 

del Ginnasio del Carmine. 

dell’ Istituto Paterno. 

del Liceo S. Francesco da Paola. 

del Ginnasio Monviso. 

della Scuola Tecnica di Po. 



(1) Questa Società fu Fondata il 9 maggio 1 86 1 . I dodici Fondatori ne formano 
per ora il Comitato Promotore. 

Vi può appartenere qualunque giovine di civil condizione che non abbia superato 
l’età d’anni 18. (Art. 9. dello Stai, della Società). 

Vi si richiede il consenso per iscritto dei Parenti, o di chi ne Fa le veci. (Art. 3). 

L’azione aunua è di Lire 3. Si paga al Tesoriere aig. Alberto Maiino studente 
(Via Lagrange N. 16 scala a sinistra piano 1). 

Nessuno può aver più d’uoa azione, però nella (ala delle adunanze ai tiene nna 
Buasola per raccogliere le offerte segrete che i Soci credessero di fare. (Art. 18). 

Le azioni non sono obbligatorie per alcun numero d’anni, toltavia per la rego- 
larità dei conti il aocio che intende rilirarai dalla Società, è pregato di darne avviso 
in iscritto al Tesoriera nell’atto dall’ultimo pagamento. 
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SOCIETÀ’ 

del giovani Patroni degli Artigianelli 

is Torino. 



ELENCO GENERALE. 



Fittoli mei non diligamut 
verbo, n eque lingua, ted 
opere et ventate. 

Ep. B. IoAN- 1.* Hi. 18. 



Il ricco pio 

che riparar gli altrui mitrarti agogna. 



Degli innocenti aiuta il buon desio, 
tali erranti tragge a salutar vergogna. 
Onora Tarli, ed anima Tarderò, 

E chiamar vorria tutti al bello, al vero. 

Silvio Pellico. 



Alberti Alinone Filiberto Allievo 

Arnaboldi Giuseppe (Milano) > 

Arnaldi di Balme Cav. Enrico > 

Balsamo Carlo Felice < » 

Balsamo Enrico » 

Barbaroux Cav. Giuseppe > 

Barbero Stanislao (Chieri) 

Barilari di S. Marino Cav. Pompeo (Ferrara) » 
Berta Eugenio . * 

Bertola Adolfo . * 

Bertola Camillo » 

Bonacossa Lorenso » 

Bonvicino Cesare k * 

Borsarelli di Riilredo Barone Luigi « » 

Bravo Michele . « » 

Brocchi Luigi ( » 

Calliano Adolfo (Biella) < » 



del Corso Elementare. 
dell'Istituto Paterno, 
id. 
id. 
id. 

Gin. S. Frane, da Paola. 

Ginnasio Monviso. 

Ginnasio S. Francesco. 
Istituto Tecnico di Torino. 
Ginnasio S. Francesco. 
Semic. dir. dai Fr. se. Crist. 
Coll. Carlo A. (Moncalieri). 
Corso Elementare. 

Corso Ginnasiale privato. 
Ginnasio Monviso. 

Collegio vescovile di Biella. 
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Gallori di Vignale Conte G. Cesare (Casale) Allievo 



Candelo Giuseppe (Racconigi) » 

Cappa Matteo » 

Capuccio Augusto t > 

Carassi del Villar Conte Carlo » 

Cnrosso Carlo > 

Casal is Stefano « 

Cavallini Filippo » 

Cerale Alessandro » 

Ceriana Carlo » 

Ceriana Pietro » 

Cbiapirone Lionello > 

Chiarini Alessandro » 

Chiarini Carlo » 

Chiarini Francesco » 

Cigala Fulgosi Conte Gaetano > 

Chiaves Ermanno » 

Conterno Gian Francesco 
Crodaro Leonardo » 

Cora Camillo * » 

Curbis d'Alhugnano Conte Rodolfo (Chieri) » 

De Abate Conte Tancredi. » 

Defilippi Pernetti Felice » 

Demagistris di Castella Conte Casimiro 1 

Demari Marchese Niccolò (Genova) » 

Demezzi Cesare » 

Demonte Alfredo b 

Derossi di S. Rosa Cav. Cesare » 

Derossi di S. Rosa Con. Santorre > 

Engelfred Enrico > 

Engelfred Giuseppe » 

Faà di Bruno Cav. Casimiro > 

Falcone Carlo (Novara) > 

Fumé Luigi » 

Galleani d'Agliano Conte Giuseppe • 

Galleani d’Agliano Cav. Luigi » 

Galletti Arturo 

Gastaldetti Sano (Biella) « » 

Gastaidetti Secondo (Biella) • » 

Gastaldi Adolfo • > 

Gatti Enrico . » 

Giardino Luigi « > 

Godino Emilio < . 



Conv. S. Primitivo, diretto 
dai Fr. delle Scuole Cr. 
Convitto Nazionale Torino. 
Ginnasio S. Francesco. 

Corso Ginnasiale privato. 
Convitto S. Primitivo. 

Semi Convii. Fr. Se. Crist. 
Istituto Bonzanino. 

Istituto Paterno. 

Scuola Centrale. 

Convitto S. Primitivo 
Istituto Paterno 
Scuola Moncenisio. 
Semiconvitto F. Se. Crist. 
id. 

Istituto Paterno. 

Convitto S. Primitivo 
Scuola Moncenisio. 

Convitto S. Primitivo 
Convitto S. Primitivo. 
Ginnasio Monviso. 

Istituto Paterno, 
id. 

Convitto S. Primitivo. 

Istituto paterno. 

Scuola Centrale. 

Convitto S. Primitivo. 

Istituto Paterno. 

Convitto S. Primitivo. 

Istituto Paterno, 
id. 

Collegio Carlo Alberto. 
Ginnasio di Novara. 

Istituto Paterno. 

Corso Ginnasiale privato, 
id. 

Convitto S. Primitivo. 

Istituto Tecnico. 

Istituto Bonzanino. 

Istituto Paterno. 

Collegio S. Primitivo. 

Liceo S. Francesco. 
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GrifQni Riccardo ' Allievo 

Griffini Vittorio 1 * 

Grosso-Grana Vincolilo » 

Laido Cesare * 

Mattisi di Doglio Cav. Ferdinando ■ » 

Magliano Roberto 1 » 

Marenco 

Martin di Montù Beccaria Conte Giusep. » 
Masino Alberto * * 

Masinn Felice 

Masino Giusto * 

Masino Leone » 

Massi mino Cera di S. Michele March. Luigi 

Massimino Ceva di S. Michele Conte Alfonso 

Matti rolo Ettore * * 

Mattirolo Giacomo Adolfo * 

Meyer Vincenzo (Cbieri) ' » 

Michelotti Bernardo (Sai uzzo) - » 

Migliorotti di S. Seb. Cav. Costantino * 

Mongenet Riccardo * 

Montaldo Domenico * 

Nani Cesare * 

Nasi Arturo » 

Nasi Costanzo » 

Negri Luigi * 

Nigra Gustavo * 

Pelletta di Cortanzone Conte Emanuele » 

Pene Alberto * 

Pinchia Emilio * 

Piossasco d’Airasca Conte Amedeo » 

Poma Anseimo (Biella) » 

Quaglia Amedeo * 

Rasini Edoardo » 

Reta Eugenio » 

Reviglio della Veneria Conte Luigi (Bra) » 

Riccardi di Netro Cav. Federico » 

Ricbelmy Agostino » 

Richelmy Camillo » 

Rosazza Gustavo (Biella) > 

Rossi Domenico Giuseppe » 

Sanna Ernesto (Cagliari) » 

Sanna Felice id. » 

Sanna Francesco id. » 

Savi Benedetto 



Istituto Paterno, 
id. 
id. 
id. 

Convitto S. Primitivo. 
Ginnasio CarmiBe. 

Istituto Paterno. 

Lieeo S. Francesco. 

Istituto Paterno, 
id. 

Istituto Bonzanino 
id. 

Istituto Borgna. 
Ginnasio S. Francesco. 
Collegio di Chieri. 
Istituto Paterno, 
id. 
id. 

Liceo S. Francesco. 
Ginnasio Carmine. 
Istituto Paterno. 

Liceo S. Francesco. 
Istituto Paterno. 

Liceo di Siena. 

Collegio S. Primitivo. 
Ginnasio Monviso, 
idem. 

Istituto Paterno. 
Collegio Carlo Alberto. 
Convitto S. Primitivo. 
Istituto Paterno. 

Liceo S. Francesco. 
Convitto S. Primitivo. 
Scuola Tecnica di Po. 
Ginnasio Monviso, 
id. 

Convitto S. Primitivo. 
Istituto Rossi. 

Istituto Paterno, 
id. 

Ginnasio S. Francesco 
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Sella Silvio (Biella) Allievo 

Selmi Angelo * 

Soldati Ermanno , » 

Soldati Felice > 

Soldati Luigi . > 

Soldati Roberto » 

Soldati Vittorio » 

Tasca Edoardo 

Thaon di Revel Cav. Adriano > 

Thaon di Revel Cav. Vittorio * 

Turletti Giuseppe » 

Turlelti Vittorio » 

Usseglio Fedele > 

Usseglio Leopoldo » 

Visconti Cav. Ercole (Alessandria) » 

Zappata Alfonso - , » 

Zappata Luigi > 

Zecchini Mario * 



Istituto Paterno, 
id. 

Corso ginnasiale pri\ato 
id. 
id. 
id. 

Corso Elementare privato. 

Istituto Paterno, 
id. 

Ginnasio S. Francesco, 
id. 

Liceo Carmine. 

Scuola Centrale. 

Collegio Carlo Alberto. 
Corso ginnasiale privalo, 
id. 

Istituto Paterno. 
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